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        Mi propongo inquesto saggio di presentare una ricognizione 

  '       linguistica e unanalisi critica degli usi della nozione di 
" "        impero che oggi ricorronosemprepiù spessonella lette-

   ratura politologica e internazionali  . sticaoccidentale Vorrei 
         che lamia riflessione offrisse unminimocontributo alla pre-

   -   " "  cisazione del concetto teorico politico di impero e alla 
,   ,    giustificazione a certe condizioni del suo usocontempora-

.         neo Non si tratta di un esercizio di lessicografia accademi .ca  
     " "     Il riemergere della nozione di impero èunodegli indici della 

     profonda trasformazione degli assetti politici internazionali 
       'legata ai processi di integrazione globale eall affer  marsi di 

   fenomeni di crescente polarizzazio     nedel potere edella 
    (1).ricchezza suscala planetaria

         Nello stesso tempoè inatto unprocesso di dislocazio  nedelle 
       sovranità statali a favore di nuovi attori inter  -nazionali  

, , ,  -   ,  8,militari politici economici giudiziari come laNATO ilG  
'  ,   l UnioneEuropea laBancaMon ,   diale il FondoMonetario 

,    ,   . Internazionale leCorti penali internazionali e così via Al-
'       'l interno di questaarena transnazionale emerge l egemonia 

        di alcune grandi potenze occidentali guidate dagli Stati Uniti 
'dAmeri .           ca Egli Stati Uniti svolgono semprepiù il ruolo di una 

  " "        potenza imperiale globale che si poneal di sopradel diritto 
      .   internazionale e in particolare del diritto bellico Essa è in 

   '      grado di ricorrereall uso della forza in palese violazio  nedel 
        diritto internazionale eottenendoper di più dalle istituzioni 

   internazionali prestazioni di lega   lizzazione dello sta  .tus quo  
        Ciò si verifica sia in termini di legittimazione nor  mativadei 

       risultati di guerre di aggressionemascherate come interventi 
       "umanitari o comeguerre preventive contro il terrorismo 

",         globale sia in termini di ricorsoalla giustizia penale interna-
  .   '    -zionale ad hoc Dal Tribunale dell Aja per la ex Jugo  slavia al 

   - ,    Tribunale speciale iracheno iracheno ma in realtà imposto 
   -    "dagli Stati Uniti si perpetua il model   ": lo di Norimberga una 

"   "      giustizia dei vincitori che le grandi potenze applicano agli 
    sconfitti e ai popoli op .pressi

       Questi fenomeni hanno subìto una forte accelerazione alla 
      ,   fine degli anni ottanta del secolo scorso dopo la conclusione 

  ,   '  ,  della guerra fredda il crollo dell Unione sovietica il tramonto 
'    , '    dell ordine bipolare delmondo l affermazionedegli Stati Uniti 

   come la sola superpo     tenzaplanetaria e il diffon  dersi del 

   .   terrorismoa livello internazionale Edhanno conosciuto 
'  unulteriore ac   '11  2001   celerazione dopo l settembre e le guerre 

 di ag       'gressione condotte dagli Stati Uniti contro l Afghanistan 
  ' .e contro l Iraq

1. '  Unavvertenzametodologica

  " ",       Il lemma impero così comeoggi vieneusato inOcci ,dente  
         presenta valori semantici in larga parte non coincidenti con le 
  " "   "accezioni di impero edi imperiali " smo caratteristi  che del 

   pensieromarxista e larga      (2).mentediffusenel secolo scorso  
  Rispetto alle teo       riemarxiste gli usi recenti sonomeno 

         ambiziosi sul pianopolitico e anchemenoelaborati sul piano 
teori ,       co maproprio per questo essi svolgono rile  vanti funzioni 

  .  ,  simbolichee comunicative Va segnalato aque  ,stoproposito  
       " "   che secondouncerto numero di autori impero nonè lo 

   strumento concettuale più appro    'priato per denotare l attuale 
   assetto delle relazioni in     ternazionali e per favorirne una 

   interpretazione e comprensione adegua .ta

 ,  , ,   ,  MichaelDoyle adesempio propone se nonaltro di tenere 
     "  nettamentedistinta la nozione di impero for "   male daquella di 

"  ",   impero informale la sola eventual  mente perti  nente al 
 . 'mondocontemporaneo Nell im  , pero formale rappresentato 

  "essenzialmentedal mo  ",  dello romano il domi  nio viene 
  '  . esercitato attraverso l annessione territoriale E 

'   l amministrazione dei terri      tori annessi è affidata a governatori 
       coloniali sostenuti da truppemetropolitane e dacollaboratori 

. 'locali L im  ,   "  pero informale secondo il modello ate ",niese  
       esercita invece il suo potereattraverso lamanipola   zione e la 

    ,   corruzione delle classi politiche locali e lo eser   cita su territori 
        (3).contigui e nei confronti di regimi legalmente indipendenti

  -       Altri autori fra questi alcuni teorici neorealisti delle relazioni 
   ,    internazionali comeRobertGilpin KennethWaltz eRobert 

 -   '      "Keohane di fronteall alternativa fra il concetto di im " pero e 
  " "  quello di egemonia optano de    cisamente per il se .condo  

,  ,     Keohane in particolare haelaborato con notevole successo 
   la nozione di hege  ,     monic stability cheassume il primatodi 

        unaopiù grandi potenze come fattore di stabiliz  zazione delle 
      relazioni internazionali e concepiscequesto primato in 

   '    terminimolto lontani dall idea di una conflittualità 
 ,    espansionistica permanente secondo ilmodulo imperiale 

 (4).      classico Altri ancora ritengono che il termi  " "ne impero  
   debbaessere rigorosamente limita    to alle formazioni politiche 

     , universalistiche che hannopreceduto la nascita nel 'l Europa 
 ,  del Seicento del si     . stemavestfaliano degli Stati sovrani La 



       prevalenza entro i sistemi politici delle grandi potenze 
contempo      'ranee del potere economico edell influenza 

    -  -  culturale rispetto al potere politico militare si so  -  stiene è di 
     '   per sé sufficiente a consigliare l abbandonodelmodello 

   ,  ,   imperiale o a raccomandare quantomeno una sua radicale 
 (5).  ,   -  , riformulazione Per contro altri autori fra questi come 

,    -  vedremo Alain deBenoist si ri  chiamanoal '   l autorità di Carl 
   '    " " Schmitt per legittimare l uso del termine impero con 

  riferimentoalla dilata    "zione imperialistica della dottrina 
",        Monroe praticata dagli Stati Uniti a partire dal co-

 smopolitismowilsonia         noe chea loro parereha continuato a 
 influenzare pro    fondamente le strategie espansionistiche 

 della gran    (6).depotenza americana

'   '   E dunquenecessaria un avvertenzametodologica per 
        "quanto riguarda il significato generale che il termine impe "ro  

  '     presenta oggi all interno della cultura politica occidenta . le In 
       questo contesto il termine assumeunvalore semanti   coe una 
         portata simbolica che tendonoa cristallizzarsi in un veroe 
 .       , proprio paradigma Al di là di varianti di dettaglio questo 

      paradigma imperiale allude aduna formapolitica 
     contraddistinta dalle tre seguenti caratteristichemorfologi-

  :che e funzionali

1.1.        Lasovranità imperiale èuna sovranità politicamol  ,to forte  
   .    'accentrata e in espansione Attraverso di essa l impero 

     " "  esercita un poteredi comando assoluto sulle popolazioni 
     che risiedononel territorio dellamadre .  patria A que  stopotere 

   '     ,diretto si aggiungeunampia sferadi influenzapolitica  
    economicae culturale sual   ,  tre formazioni politiche più o 

  menocontigue territo ,     rialmente che conservanoapieno titolo 
  la loro sovra  ,    ,  ,  nità formale per quanto si tratti di fatto di una 

sovra  .     ,   nità limitata Daquesto puntodi vista comeha soste-
  ,  "  ",  nutoCarl Schmitt la dottrinaMonroe applicata inizialmente 
     dagli Stati Uniti nel subcontinente america     noepoi dilatata al 

 ,      mondo intero è stata una tipicaespressione di 
  (7).espansionismo imperiale

1.2.    '     Al centralismoeall assolutismodegli apparati di potere 
 - '     imperiale l autorità imperiale èper definizio   ne legibus so-

      '   luta sul piano internazionale ed esercita all internounpotere 
 " " -  non rappresentativo si ac    compagnaunampiopluralismo 

 , , ,    di etnie comunità culture idiomi e credenze religiose 
,     .     diverse separate e distanti fra loro Rispetto ad esse il potere 

       ,  centrale svolge uncontrollo più omeno intenso mache 
tutta         via nonminaccia la loro identità e relativaautonomia 

.       culturale In questo senso specifico assumeunvalore 

   '  ,  'paradigmatico ilmodello dell Impero ottomano con l istituto 
         (8).delmillet e una diffusa praticadi tolleranza confessionale  

    La combinazione di assolutismoan   tiegualitario edi 
 -   '   pluralismoetnico culturale connota l imperoopponendolo al 

       carattere rappresentativo e nazionale delloStato di diritto 
.europeo

1.3. '      . 'L ideologia imperiale èpacifista euniversalista L Impero 
   '  :   viene concepito comeunentità perenne èunpotere 

,   ,       supremo garante di pace di sicurezza edi stabilità per tut  ti i 
  .        popoli della terra La pax imperialis è per definizione unapace 
  : '       stabile euniversale l usodella forzamilitare ha comescopo 

   . '    , esclusivo la suapromozione L Imperatore è il solo unico 
     (    imperatore che permandatodivino oper un destino 

provviden ) ,    ziale comanda di fatto o potenzialmen , te sul 
 :   ,   ,   .mondo intero un solo basileus un solo logos un solo nomos  

  , '      ; In quanto imperator l imperatore è il supremocapomilitare in 
      quanto pontifexmaximusè il sommosa ;  cerdote in quanto 

    princeps esercita unagiustizia so .    vrana Il regime imperiale si 
   autoconcepisce e si impo     - ,necomeun regimemono cratico  

-   - .mono teistico emono normativo

'         E chiaro che la fonte remotamadeterminante di questo 
  '  ,    paradigmaè l Impero romano daAugustoaCo , stantino con 

  ,   ,   le suestrutture la suaprassi la sua ideo  (9),   logia sia pure in 
   " ", 'una versione tendenzialmente informale nell accezione 

  . proposta daDoyle Ovvia ,    mente sesi volesse co  gliere nella 
       , sua complessità la genesi di questoarchetipo romanistico si 

       dovrebbero studiare le esperienze imperiali che si sono 
      'sviluppate inEuropadopo la cadutadell Impe   ro romanoe 

         che al suomodello si sono più omenodiretta  .mente ispirate  
 ,  ,     'Si pensi adesempio a formazioni politiche come l Impero 

- , '  , 'germanico feudale l Imperobizantino l Im  ,peroottomano  
'   (10).   l Impero spagnolo Nessunadiretta in  fluenza sembra 

    'invece essere stata esercitata dall espe   rienzadegli imperi 
: , antichi mediorientali mesopo , tamici ci .  nesi Scarso rilievo 

        nella formazione di questo paradigmasembra che si debba 
  'attribuire sia all e  'sperienza dell Impe   (11), ro napoleonico sia 

    ,   , alle vicendedegli imperi coloniali dai più risalenti come 
 quello bri ,    (12).tannico ai più recenti

       " " - Sonoquattro gli usi della nozione di impero corri-
 '  ,   spondente all archetipo romanistico attenuato in senso 

"infor " -        male che amioparere sonopresenti nella letteratura 
po    ,  litologica e internazionalistica contemporanea inclusa la 

   "nozionemarxista di impe "    rialismo checonserva un rilievo 
   nondel tuttomargi       -nale nella scia di alcunedottrine neo



       marxiste delle relazioni internazionali che si sono affermate 
       .negli anni sessantae settanta del secolo scorso

2
.    '  -Imperialismoe imperonell uso neo marxista

   " "     Lanozione di impero implicata dalle teoriemarxiste del-
' ,      l imperialismo basate sulla concezione classista della storia 

   " " '  , e sulla critica materialista dell economia capitalistica è 
        ancora oggi presente in una parte della letteratura politolo-

  (13). " "      gica occidentale Impero in questo sensoènozione in 
        largamisura destoricizzata e inserita nel contesto di una 

     '  '  filosofia della storia che fadell imperialismo l esito necessario 
  '  .dello sviluppo dell economia capitalistica

  '      Questa dottrina dell imperialismooggi godedi un credito 
        . molto più limitato rispetto ad unpassato anche recente Ciò 

    '      che di questa teoria dell impero oggi è sottoposto a cri  tica è 
   '    "  soprattutto la tesi dell esistenza di un fattore causa ", le di 

 ,  natura economica chede    terminerebbe il passaggio dal 
 'capitalismoall imperia    lismocomenecessaria condizio  nedi 

 (   sviluppo odi so ) '   pravvivenza dell economiadimerca .to  
'L imperiali ,   ,    smo inquesto senso èunadinamica di 

 '        espansione dell economia dimercato oltre il suo ambito na-
 - '      -,   turale l area dei paesi industriali occidentali che arriva a 

       -coinvolgere nei suoimeccanismi di sfruttamento la forza la-
    .    voro dei paesi industrialmentearretrati Da questopunto di 
      vista imperialismoecolonialismosono fenomeni stretta-

 .  ,   ,  "  mente connessi Per Lenin comeènoto il fattore causa "le  
   era la caduta tenden        ziale del saggio di profitto e la crescente 

   ,    concorrenza fra i capitalisti mentre perRosaLuxemburg 
      questa funzione era svolta dal sottoconsumodo  'vutoall im-

    (14).poverimentodel proletariato europeo

      Assai più presenti al dibattito politologico contemporaneo 
   -     sono ledottrine neo marxiste dello sviluppo capitalistico e 

   ,     dei suoi approdi imperialistici come la teoria del capitale 
      ,  "  monopolisticodi PaulBaran ePaulSweezy la teoria della 

", ,   ,    , dipendenza elaborata fra gli altri daAndréGunderFrank o 
   "  "   la teoria del sistemamondiale di ImmanuelWal  (15).lerstein  

 Rispetto al '  - ,   l ortodossiamarxista leninista in queste versioni 
    " "   neomarxiste la nozionedi impero tendeadassumere 

    '"  caratteristiche assai più vicine all archetipo romani " stico cui 
  .   ,  , ho sopra accennato BaraneSweezy adesempio hanno 

 '    "collegato l evoluzione imperialisticadel capitalismo 
" -   monopolistico concentrato e cen  -  ,tralizzato alla necessità  

    assai più politica che eco ,   nomica che i pae  si industriali 
   avanzati hannodi desti     nare il surplus a investi   menti di natura 

.  militare La ge      rarchia delle nazioni che compongono il 
 sistemacapi  -   talistico hannosostenutoBa    -ran eSweezy  

   :   presenta un assetto piramidale i paesi col   locati al vertice 
sfrut        ,   tano quelli situati a un livello più basso sino agiungere 

'         .  all ultimopaese chenonhapiùnessunoda sfruttare Il vertice 
    "  " della gerarchia è la metropoli imperiale men    tre i gradini più 
   "  ".   bassi formano la periferia coloniale La vocazionemilitarista 

   '  -  degli Stati Uniti d America cheoc  '  cupano l intero spazio 
 -  'metropolitano dipendedall esigen     za che la loro forza 

   armata vengausata si    , stematicamente permantenere e se 
, possibile irro ,      bustire la loroposizione di leadership nella 
   (16).gerarchia dello sfruttamento

    -  'Naturalmenteanche le versioni neo marxiste dell im-
     .   perialismosono state sottoposte a critica Per autori liberal 

      ,  , comeRobertGilpin o comeJosephStiglitz ad esempio il 
cre          scente divario fra paesi ricchi e paesi poveri non dipende 

    "da formedi oppressione imperia ",   listica formaleo informale 
 .     '  che sia Laglobalizzazione economicae l aperturamondiale 

        deimercati nonpuòessere interpretata secondo lo schema 
 "della gerar "    chia imperiale dello sfruttamento capi . talistico La 

po      larizzazione crescente nella distribuzionedelle risorse 
      globali dipendedal diversogrado di produttivi   tà dei sistemi 

 ,      economici nazionali e quindi dai livelli di cul ,tura  
 ,  qualificazione tecnica competenza amministra  tiva e 

       . ' capacità di iniziativa che caratterizzano i diversi paesi E su 
  ,    questi parametri che secondoGilpin eSti , glitz occorrerebbe 

,    intervenire oltre che sulla regola   zione degli scambi 
      .  commerciali internazionali e deimovimenti dei capitali E a 

   questo fine sarebbeneces    saria una profonda trasformazione 
       delle politiche adottate negli ultimi decenni dalle istituzioni 

econo  ,     miche internazionali a cominciare dal FondoMoneta-
     , rio Internazionale edalla Bancamondiale sottopo  ste al 

  (17).Washington consensus

3. '  ?UnEuropa imperiale

    "  " , Oggi è la cosiddetta Nuova destra francese rappresentata 
     ,   'in particolare daAlain deBenoist a riproporre un idea 

      imperiale che si richiamadirettamentealla elaborazione 
. '       schmittiana Cè in deBenoist e nelmo  vimentoGrece 

(     'Groupement de rechercheset d étu    des pour la civilisation 
)        ,  européenne cheal pensiero di deBenoist si ispira un netto 

          rifiuto del nazionalismoedel liberalismo innomesiadi un 
 ,    "  ". europeismoculturale sia di un pluralismo localista Questa 

   è la radice del '   ''  "  l idea di un Europa imperiale cheammetta 
'unam    ,  piapluralità politica interna nonnazionali   sticamaet-



  .    '  nica e regionalistica DeBenoist respinge l idea gollista 
''   ";   dell Europa delle patrie liberalismoenazionalismo 

      statalistico sonoda lui denunciati comedispositi  vi economici 
      e ideologici cheproducono sradicamentoe uniformità 

.      'culturale Alla americanizzazione della Francia e dell Europa 
     " "    deBenoist opponeuna cultura pagana cheegli fa risalire 

  -    alle origini indo europeedella tradizione eu .  ropea Ealla 
   proposta di uneuro    peismo imperiale fa corri  spondere una 

   '    , dura polemica contro l imperialismodegli Stati Uniti accusati 
 di es     ,sereespressione supremadella disumanizzazione  

    . 'della volgarità edella stupidità LEuro  , pa imperiale egli 
,            (18).proclama o si farà contro gli Stati Uniti o nonsi farà

          Per deBenoist non ci sono cheduemodelli per costruire 
' : '    .     l Europa l imperoe la nazione Lanazione èormai troppo 

         grandeper regolare i problemi locali e troppo piccola per 
   ,  occuparsi delle questioni globali in parti   colare di quelle 

. " ' ,      economiche L Impero nel senso più tradizionale del termine 
-    -       sostiene deBenoist è il solomodello che possaconciliare 
'    :      'l uno e ilmolteplice è la politia cheorganizza l u  nità organica 

  delle sue di  ,    "verse componenti rispettando la loro autonomia  
(19). ' ,   L inconveniente aggiungedeBenoi ,    st è chedaMaa-

        '  stricht in poi non emerge il disegnodi unEuropa auto ,noma  
 ,   politicamente sovrana decisa a do  'tarsi dell e   quivalente di ciò 

  "  "       (che la dottrinaMonroe è stata per gli Stati Uniti è 
   '    particolarmente chiara qui l influenza del pensiero di 

).      '  Schmitt Siamo invece in presenza di unEuropa senza 
,    progetto legittimità e identità politi .ca

          Laproposta di deBenoist non è privadi aspetti inte ,ressanti  
 ,      ,   -anche se èappena il casodi dire ilmodello euro imperiale 

         non sembra chepossa essere accolto nè da forze politiche 
   ,     europeedi ispirazione liberale né daunasinistra europea 

   modellata sulla tradizione li - .  beral democratica Il paradigma 
,  imperiale comeab  ,   biamovisto comporta unaconcezione 

    ,   assolutistica e antiegualitaria del potere anche se tollerante 
 e com     -patibile con il pluralismoetnico cultura .   le E non sem-

    '   'bra agevolmente proponibile neppure l idea di unEuropa 
" " -    -,     pagana non semplicemente laica seè vero che la 

      ,  cultura europeaè frutto della filosofia greca del diritto 
  ' ,       romanoedell illuminismo ma loè anchedei tremonoteismi 

      che sono fioriti sulle spondedelMediter : raneo quello 
,   ,    ,  .israelitico quello cristiano e last but not least quello islamico

        ,  Si può inoltre osservare chenonè chiaro se nel riferir , si sulle 
  ,    "  ", ormedi Schmitt almodello della dottrinaMonroe de 

    "  "  'Benoist pensi aduna Europa imperiale sotto l influen  za di 

     - unoopiùStati egemoni eventual     mente laFrancia e la 
 -       Germania e se la sua idea di im     pero sia compatibile con una 

 strutturazione egualita      ria dei rapporti fra le diverse 
     '    cittadinanze europeeequindi con l eguale tutela dei diritti 

   ,   fondamentali dei cittadini europei tematiche entrambe re-
     "  "lativamenteestraneealle elaborazioni della nuova destra  

fran  (20).cese

4.   : '  '  Hardt eNegri un apologia dell Imperoglobale

   , ,   Nel loro fortunatissimovolume Empire Michael Hardt e 
      "  AntonioNegri sostengono che il nuovo ordinemon "diale  
       impostodalla globalizzazione haportato alla scomparsa del 
     (21).    sistemavestfaliano degli Stati sovrani Nonci sonopiù 

 ,        Stati nazionali senonper le loro esangui strutture for  mali che 
   '    ancora sopravvivono entro l ordinamentogiuridico e le 

 istituzioni interna .       zionali Il mondononèpiùgovernato da 
  :    '   sistemi politici statali è governato daununica struttura di 

        potere che nonpresenta alcuna analogia significativa con lo 
Sta     . '   tomoderno di origine europea E unsistemapolitico 

  ,    decentrato e deterritorializzato chenon fa riferimen  to a 
   - ,    tradizioni e valori etnico nazionali e la cui so  stanza politi  ca e 

  '  normativaè l universalismocosmo .   politico Per queste ragioni 
     " "   i dueautori ritengono che Impero sia la denotazio  nepiù 

   appropriata per il nuo     .vo tipo di potere globale

     '  -   Sarebbe tuttavia sbagliato pensare che l Impero o il suo 
    -     nucleo centrale edespansivo sia costituito dagli Stati Uniti 

'        dAmericae dai loro più stretti alleati occi .   dentali Négli Stati 
,     Uniti né alcunaltroStato naziona ,    le Hardt eNegri dichiarano 

 , "       con forza costituiscono attualmente il centro di un progetto 
" (22). '    '   imperialista L Imperoglobale è tutt altra cosa rispetto 

'all imperiali        smoclassico e sarebbeungrave errore teorico 
con   .fonderlo con esso

         ,  Questo èunpuntomolto delicato sia sul piano teorico sia su 
 ,     '  quello politico e che ha sollevatoun ampia di .  scussione Si è 

        '  sostenuto che nelle pagine di Hardt eNegri l Impero sembra 
     "sfumare in unasorta di cate   ";   goria dello spirito èpresente in 

       ogni luogo poichécoincide con la nuova di  mensionedella 
. ,   ,    globalità Ma si è obiettato se tutto è im ,  periale nienteè 

.     imperiale Come individuare i soggetti sovranazionali 
      portatori degli interessi o delle aspirazioni im ? periali Contro 

       - ? ,chi rivolgere la critica e la resistenza anti imperialistica Chi  
     -se si escludonogli apparati politico mili   tari della grandi 

  -      -  potenze occidentali in primis degli Stati Uniti esercita le 
  (23)?funzioni imperiali



'       '    Cèun secondoaspetto della teoria dell Impero diHardt e 
    . '    Negri cheha sollevato obiezioni E unaspetto chesembra 

 '  " "    tributario dell implicita ontologia che fada contrappunto 
     :  delle analisi diHardt eNegri la dia   ,  lettica della storia in una 

  accezione caratteristica del ' -    l hegelo marxismoedel le-
.    ninismo Secondo i dueau  '   tori l Impero globale rappresenta 

  un superamento po      sitivo del sistemavestfaliano degli Stati 
.         ,sovrani Avendoposto fine agli Stati e al loro nazionalismo  

'         'l Imperohamesso fineancheal colonialismoeall im-
       perialismoclassico edhaaperto unaprospettiva co-

      .smopolitica che deve essereaccolta con favore

   ,      SecondoHardt eNegri ogni tentativodi far risorgere lo 
-      Stato nazione in opposizione alla presente costitu  zione im-

     periale delmondoesprimerebbeuna ideolo  "  gia falsae 
".   -      dannosa La filosofia no global ed ogni formadi ambienta-

        lismonaturalistico edi localismo vannodunque rifiutate come 
   posizioni primitive ean   ,  tidialettiche ecioè in sostan ,za  

" ".  reazionarie I comu  -      nisti tali si dichiaranoHardt eNe  -gri  
  sonoper voca  , , "zioneuniversalisti cosmopoliti cattoli ";  ci il loro 

oriz    '  ,  "zonte èquello dell umanità intera della natu  ra umana 
",   .   generica comescrivevaMarx Nel secolo scor   so lemasse 

   'lavoratrici hannopuntato sull internazionaliz  zazione delle 
   .    "relazioni politiche esociali Oggi i poteri glo " 'bali dell Impero 

  ,   devonoessere controllati manondemoli :  ti la costituzione 
    imperiale va conservata e fi    nalizzata ad obiettivi non 

.    capitalistici PerHardt eNe ,      gri anche se èvero che le 
    "  " 'tecnologie poliziesche sono il nocciolo duro dell ordine 

, '       imperiale quest ordine nonhanulla a che vede   re con le 
  pratiche delle dittatu      re e del totalitarismodel se  .colo scorso

         Dal punto di vista della transizione adunasocietà comunista 
  '   "   ": '  "la costruzione dell Impero è unpasso avanti l Impero è 

      "  "    meglio di ciò che lo ha preceduto perché spazza via i crudeli 
   "  "regimi del poteremoderno e of   fre enormi possibili  tà creative 

  " (24).      edi liberazione Affiora qui una sorta di ottimismo 
   imperiale le cui radi  ,   , ci affondano amioparere nella 

  ' .  metafisicadialettica dell hegelomarxismo Unottimismo 
 ,  ,     imperiale che comevedremo si opponeal realismoe 

'all antiuniver  ,    salismoschmittiano pur propenso aprendere 
   '  " "   atto della finedell ordinamento statale dello jus publicum 

        europaeumeaproporre uno schemadi ordinemondiale 
   -   .fondato sulla nozione post statale diGrossraum

5.    Imperoglobale e guerra

  -    Michael Ignatieff autorevole esponente liberal an -glo ame-
 -          ricano hadi recente sostenuto che gli Stati Uniti sono un 

.        impero Si tratta di un imperodi tiponuo ,  , vo egli sostiene che 
      si ispira ai principi del liberomer ,     cato dei diritti umani e della 

:     "    democrazia unavera epropria scoperta negli annali della 
 ".        scienza politica Maper quanto significative siano le novità e 

 le specifi     ,   , cità della loro egemonia globale gli Stati Uniti come 
    ,    tutti gli imperi del passato hanno il loro pesan  te far  dello di 

   .     impegni e di responsabilità Fra questi rientra la garanzia 
"  ,  ,  della pace della stabilità della democra  tizzazione e 

'   "    dell approvvigionamentodi petrolio nelMedioOriente e 
'  , '  'nell Asia centrale dall Egitto all Af  (25).ghanistan

           Gli Stati Uniti si trovanoasvolgere il ruolo che in pas  satoera 
   '      stato garantito primadall Impero ottomanoepoi dagli imperi 

      . '  coloniali della Francia e dellaGranBretagna E questa la 
  ,   ragione per cui dopoaver scon      fitto il regimedei Talebani e 

 ' ,     occupato l Afghanistan gli Stati Uniti hannodovuto 
   ,    interveniremilitarmente in Iraq per scongiurare la pro-
    liferazione delle armi di di   ,  'struzione dimassa prevenire l a-

   zione dei network ter      roristici e rovesciare un regime tirannico 
 e sanguina . '11       rio L settembrehadimostrato chegli Stati Uniti 

          non sarebbero in grado di garantire al loro interno la pace 
  '      sociale e l affermazione dei valori democratici se non 

    .adottassero unapolitica estera imperiale

  ,      Ancheautori italiani pur senza unaspecifica finalità teori -co

,        politica hanno sostenuto tesi analogheaquelle di Igna ,tieff  
     dando loro tuttavia una valenza po  , litica opposta fortemente 

   'critica nei confronti dell e     gemonia imperiale degli Stati Uniti 
(26). Personal ,     mente sia pure con qualchecautela 

  - ,    terminologicae teorico politica ritengo che sia corretto 
 'usare l e  " " (  "  ')  spressione impero e imperoglobale a proposito 

   ,   della crescente egemonia economica politica e soprattutto 
   .militare della superpotenza statunitense

     ,   Nel proporre questa tesi hopresente senza tuttavia assu-
    ,   merlo direttamente comepremessa teorica il realismoe 

'       l antinormativismodella filosofia del diritto internazionale di 
 ,         Carl Schmitt così comeessaè stata esposta in testi quali 

   VölkerrechtlicheFormendesmo  , dernen Imperialismus del 
1933,     eVölkerrechtlicheGrossraumordnungmit Interven-

   ,  1939,    tionsverbot für raumfremdeMächte del e comeè stata 
 poi rifor ,  1950,      (27). mulata nel inDerNomosderErde Della 

teo  '        ,ria dell impero diSchmitt penso chesia da accogliere  
    - ,  comeun importante contributo storico teorico la cri  tica della 

   "  "  proiezione universalistica della dottrinaMonroe daparte 



  .  , 'degli Stati Uniti SecondoSchmitt dall i    deaoriginaria di un 
 , Grossraumpanamericano particolari   , sticoe difensivo le 

     strategie statunitensi sono via via pas    satea formedi 
 intervento espansioni    '    -sticobenoltre l area caraibica e sud

. americana Que   staproiezione universalisti    -cae globalistica  
imperia  -     le della dottrinaMonroe ha tro    vato la suamassima 

 '     espressione nell idealismowilsoniano eha fortemente 
     influenzato in sensouniversalistico e glo   balistico la struttura 

   .   della Società delleNazioni Lo sviluppo pla ,  netario ha scritto 
     ,Schmitt inDerNomosderErde

         ha condotto aun netto dilemma frauniverso epluri , verso tra 
  ,        monopolio e polipolio e cioè al problemase il pianeta sia 

      '    maturoper ilmonopolio globale di un unica potenza o sia 
         invece unpluralismodi grandi spazi in séordinati e 

,           coesistenti di sferedi intervento edi areedi civiltà a deter-
       (28).minare il nuovodiritto internazionale della terra

           In secondo luogonon si può negare cheSchmitt sia stato un 
   ,   analista penetrante nel denunciare assiemealla dimensione 

   '  globale e polimorfa dell impero statu ,   nitense la sua tendenza 
    adattribuire alla guerra di    mensioni altrettanto globali e 

  finalità di annienta       mento del nemico che eranostate proprie 
   .      delle guerre di religione Senzadubbio gli Stati Uniti sono 

    ,    riusciti a imporrealmondo assiemealla loro egemonia 
econo   ,       micaepolitica anche ilmonopolio della loro visione del 

,       :mondo del loro stesso linguaggio e vocabolario concettuale  
    Caesar dominus et supra gram  (29). , maticam Ma la 

       superpotenza americanasi è imposta comeun impero 
     globale soprattutto grazie alla sua assolu  ta supremazia 
        militare che le ha consentito di ergersi a ga  'rante dell ordine 

,  "   ".      mondiale a gendarmedelmondo Se la forzamilitare di uno 
,  ,  Stato sostieneSchmitt è soverchian ,    te la nozione stessadi 

  :        guerra si trasforma il conflitto ha come finalità lo sterminio del 
  '        nemicoe l ostilità diviene così asprada nonpoter essere 

      (30).  sottoposta ad alcuna limitazione o regolazione Solo chi 
     si trova in condizioni di irrime  diabile infe   ,riorità si appella  

 ,   senza successo al diritto inter    nazionale contro lo strapotere 
' .       dell avversario Chi invece godedi una completa supremazia 

    militare fa della sua in      vincibilità il fondamentodella sua justa 
     ,      causa belli e tratta il nemico sul pianomorale comesuquello 

giu ,      :diziario comeunbandito e uncriminale

        Ladiscriminazione del nemico comecriminale e la contem-
      poraneaassunzione aproprio favoredella ju   sta causa vanno 

         di pari passo con il potenziamentodeimezzi di annien-
     tamentoe con lo sradicamento spa     ziale del teatro di guer .ra  

  '    Si spalanca l abissodi una di    scriminazione giuridica emorale 
 altrettanto distutti . [...]       va Nellamisura in cui oggi la guerra 

 viene trasfor       mata in azione di polizia contro turbato  ri della 
,    ,   pace criminali edelelmenti nocivi deve essere an  chepo-

       tenziata la giustificazionedeimetodi di questo police 
.        bombing Si è così indotti a spingere la discriminazione 

'     (31).dell avversario in dimensioni abissali

         In terzo luogo ritengo che la filosofia del diritto internazionale 
     di Schmittmeriti attenzione quando sostie   ne cheuna 

   riduzione della conflittualità internaziona    le edella distruttività 
    della guerramoderna potrà dif   ficilmenteessere ottenuta 

  attraverso istituzioni uni   " ",versalistiche e despazializzate  
        , come laSocietà delleNazioni e leNazioni Unite impegna  te in 

     .una radicale criminalizzazione giuridica della guerra  
        SecondoSchmitt unprogetto di pacificazione delmondo ri-

    -  'chiede piuttosto un recupero neo regionalistico dell i  deadi 
       Grossraumeun rilancio della negoziazionemultilaterale fra 

      gli Stati come fonte normativa e le   gittimazione dei pro  cessi di 
 ,   'integrazione regionale da opporre all imperialismo 
.statunitense

          Entro la cornice di questa filosofia del diritto e delle relazioni 
, '   'internazionali l antinormativismoe l antiuniversalismo 

     schmittiano converge con le posizioni an  ticosmopolitichedi 
 " - "  teorici neo groziani delle rela   zioni internazionali come 
     (32). ,  ,  MartinWight eHedleyBull Bull in particolare ha insi-

       stito sulla necessità di recuperare categorie normativemeno 
      ispirate ad unaconcezione illuministica egiacobina 

'  .    dell ordinamento internazionale Contro la filosofia kelse-
  "niana del pri    " (33)   mato del diritto internazionale Bull ha ri-

     '     proposto con forza idee come l equilibrio fra le grandi po-
,   ,   tenze la diplomazia preventiva la negoziazionemultilaterale 

  ,   ,    fra gli Stati lo jus gentium inteso quale complessodi 
     consuetudini internazionali affermatesi lentamente nel tem-

, ,       po capaci senon certo di sopprimere la guer ,  ra almenodi 
    renderlamenodiscriminante edistrutti  (34).va

    , Quanto alla giustizia penale internazionale inaugura  ta dai 
     ,       Tribunale diNorimbergae di Tokyo Bull è stato fra i primi a 

       .  denunciarne i limiti giuridici e le velleità pacifiste InThe 
    Anarchical SocietyBull ha sottolinea    to il carattere selettivo 

 " "    .  ed esemplare della giustizia dei vincitori Queste caratte-
       'ristiche violavanoasuoparere il principio dell uguaglianza 
  formaledelle per        sonedi fronte alla legge eattribuivanoalla 

giurisdizio      '  nedei dueTribunali internazionali un arcaica e 
  .     sinistra funzione sacrificale La repressione penale era stata 



 ,      infatti applicata ricorrendo largamente alla penadimor ,te  
     ,   soltanto nei confronti di soggetti ritenuti sulla base di 

  ,    valutazioni altamentediscrezionali come i più responsabili 
          sul piano politico o come i più coinvolti in attività delittuose 

(35).

6. Conclusione

         Sulla base delle argomentazioni sin qui svolte si puòsoste-
          " ",  nere che il potere degli Stati Uniti è unpotere imperiale in un 

     significato complesso e in parte nuo   '"vo rispetto all archetipo 
":       romanistico unsignificato chedeve ovviamente tener conto 

         delle novità che i processi di globalizzazione e le conseguenti 
trasfor        mazioni in sensoglobale della guerra hanno introdotto 

   .nelle relazioni politiche internazionali

         Il poteredegli Stati Uniti è unpotere imperiale anzitut   to in un 
 ,     ,  senso strategico trattandosi di una potenza che grazie alla 

   ,    sua assoluta superioritàmilitare puòoperare in una 
 , prospettiva universalistica avvolgen      do il pianeta con la fitta 

          tramadelle suebasimilitari e la rete informaticadello spio-
 .  naggio satellitare Nei do     cumenti più autorevoli del Penta-

         , gonoedellaCasaBiancagli Stati Uniti si dichiarano in 
  quanto global po ,       "wer il solo paese in grado di proiettare 

"   .   , potenza su scalamondiale Essi hanno interessi respon-
         sabilità e compiti globali e devonoperciò estendere e raf-
 ' '    ,    forzare l America s global leadership role e cioè la loro 

supre        mazia nelmodellare i processi globali di allocazione 
    ,      della ricchezza edel potere nel far prevalere la propria vi-
         sione delmondoenel dettare le regole per realizzar  (36).la

           Il poteredegli Stati Uniti è unpotere imperiale anche in un 
 ,     senso normativo perché tendea ignorare sistematicamen  te i 

      principi e le regole del diritto in .  ternazionale La superpotenza 
     americanasi sottrae sia al di     vieto della guerra di aggressione 

      -  stabilito dallaCarta delleNazioni Unite il caso 
'  dell aggressione al '      -,  l Iraq èunesempio conclamato sia alle 

  normedel di   ,  'ritto di guerra sviluppate dall ordinamento 
interna  ,    zionalemoderno in particolare dalleConven  zioni di 

  1949,       Ginevra del a tutela delle popolazioni civili e dei 
  . - - , , prigionieri di guerra Mazar i Sharif Guantánamo Abu 

, ,       Ghraib Bagram Fallujah sono i nomi tristemente famosi che 
       ricordano i crimini di cui lemassimeauto    rità politiche emilitari 

     degli Stati Uniti si sonomac    .   chiate in questi anni Gli Stati Uniti 
          sono imaggiori esportatori di armi e lamaggiore fonte di 

inquinamen       to atmosferico delmondoenello stes   so tempo si 
rifu       tano di ratificareConvenzioni e Trattati inte    si a ridurre le 

       stragi di vite umanee la devastazione industriale 
' ,   "    dell ambiente come la Convenzione sulle armi disu ",mane  
     '    che vieta la produzione e l usodellemine anti ,  uomo egli 

      .     accordi di Kyoto sul controllo del clima Enon solo si sono 
rifiu          1998 tati di ratificare il Trattato diRomachenel ha 

      approvato loStatuto dellaCorte penale internaziona , le ma 
     sonoattivi nel contrastarne le atti .vità

      Questi comportamentimostrano come il potere esercitato 
     ,        dagli Stati Uniti è legibus solutus al di fuori e al di sopra del 

 .   diritto internazionale Un Imperatore deci     dedi volta in volta 
  ,       sui singoli casi manon fissa principi normativi di carattere 

,     assoluto né si impegnaal ri    spetto di regole genera .  li Il potere 
  imperiale è incom      patibile sia con il caratterege  nerale della 

,   '    legge sia con l eguaglianza giuridicadei sog  'getti dell ordina-
 .       mento internazionale In questo sensogli Stati Uniti sono 

      fonte sovrana di un nuovo diritto internazio  -   nale di unnuovo 
"   " -       Nomosdella terra in unasituazione che laminaccia del 

     global terrorismconsente lorodi pre    "sentare comeuno stato 
 "   di eccezione globale eperma . '  nente L autorità imperiale 

   degli Stati Uniti ammi    ,   nistra la giustizia globale definisce i torti 
    ,    '  e le ragioni dei sudditi pone le condizioni dell inclusione degli 

      , ,   ,Stati nel novero dei vassalli fedeli o invece dei rogue states  
       ,svolge funzioni di polizia internazionale contro il terrorismo  

  appiana le diffe     renze egestisce le con  troversie locali 
(         persino la contesamediterranea fraSpagnaeMarocco per 
'"   l isoletta del prez "!).   :   zemolo In pocheparole gli Stati Uniti 

       .   operano per la pace e la giustizia internazionale Il loro potere 
  imperiale è ad        dirittura invocato dai sudditi per la suacapacità 

 di risol         ,  vere i conflitti da un puntodi vista universale e cioè 
impar   .ziale e lungimirante

       Edèaltrettanto significativo che oggi venga ripropo  sta nella 
     cultura angloamericana la dottrina del bel  .  lum justum Si tratta 

   , di unadottrinamedievale tipica  , mente imperiale che 
 '       '     suppone l esistenza di unpotere edi un autorità al di sopra di 

  . ogni altra autorità Esem       plare in questo sensoè il documento 
  dei sessanta in     tellettuali statunitensi che ha tempe-

        stivamente sponsorizzato come justwar la guerra degli Stati 
  '"   ".   '  Uniti contro l asse delmale Riemerge così l antica creden-

 -        za ebraico cristiana per la quale lo spargimento del sangue 
     dei nemici puòesseremoralmente raccoman ,  dato senon 

   addirittura esaltato perché vo   . '   luto daDio L attività di polizia 
       internazionale che la potenza imperiale svolge usandomezzi 

      di distruzione dimassa richiede unpotenzia  mento della 
persuasio     necomunicativa fondata su argo   menti teologici ed 

,   .    etici non semplicemente politici Laguerra viene giustificata 



       di unpunto di vista superiore e im ,    parziale in nomedi valori 
    'che si ritengono condivisi dall u  .   manità intera La guerraè 

        presentata come lo strumentoprincipe della tutela dei diritti 
' , 'dell uomo dell espan   , sione della libertà della 

  democratizzazione delmon ,  do della si   curezza e del 
    .      benessere di tutti i popoli Laguerra globale hacomescopo 

      .    ultimo la promozione di una paceglobale La pax imperialis è 
      .per definizione unapace perpetua e universale
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